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Facile dire giovani… Ma neppure i gio-
vani sono tutti uguali. Internet li rende 
superficiali o addirittura stupidi? Co-
munque sono poco interessati alla let-
tura, agli autori classici, alla musica di 
qualità? Non sanno più scrivere corret-
tamente né esprimersi, il loro vocabo-
lario è povero e mostrano una spiccata 
carenza di nozioni e argomentazioni 
culturali? Alcuni anche sì, poi ci sono 
degli episodi niente affatto episodici 
che ci portano a rivedere ottimistica-
mente stereotipi e pregiudizi. E si capi-
sce allora che il problema, che investe 
direttamente la scuola, riguarda so-
prattutto il modo di comunicare, la for-
ma, piuttosto che i contenuti in sé.

1. Ha riscosso l’entusiasmo degli stu-
denti la maratona di lettura a staffetta 
dell’Inferno proposta nel 2011 al Liceo 
Lugano 1 (cfr. Numero 311 di “Scuola 
ticinese”, luglio-agosto 2012).

2. La giuria di ragazzi del concorso che 
si è svolto nell’ambito del Festival in-
ternazionale del teatro 2012, tra le 
cinque rappresentazioni dedicate a 
varie fasce d’età dell’adolescenza, non 
ha preso in considerazione quelle che 
trattavano temi che si poteva presu-
mere più vicini alla sensibilità e perce-
zione emotiva di questo “target”  (pri-
mo bacio, tempeste ormonali, uso di 
strumenti tecnologici). A sorpresa ha 
premiato lo spettacolo ispirato all’An-
fitrione di Plauto (Aspettando Erco-
le), peraltro risolto in maniera diver-
tente e brillante; una menzione spe-
ciale l’ha attribuita ad un’esordiente 
compagnia di diplomati della Scuola 
Dimitri che ha portato in scena l’impe-
gnativa problematica dell’emigrazio-
ne, tra disagio e necessità d’integra-
zione (Stranieri).

3. Sia a teatro, sia ai concerti di musica 
classica, sono sempre più numerose le 
scolaresche. Davanti ad esibizioni ac-
cademiche o troppo complesse, una 
volta era difficile controllarle. Ricordo 
una pomeridiana all’allora Kursaal di 
Lugano con I Promessi Sposi alla 
prova (circa quattro ore) di Testori. Lu-
cilla Morlacchi, che interpretava Ger-
trude, si è dovuta interrompere per 
chiedere silenzio all’indisciplinata pla-
tea. Oggi, alcuni registi e attori si ade-
guano al mutare dei tempi, come quei 
genitori o anche insegnanti che per con-
quistare i loro figli o discepoli cercano 
di farseli amici a forza di frivole e poco 
educative pacche sulle spalle. Ma ce ne 
sono altri che, per fortuna, sanno ade-
guarsi, senza rinunciare né alla quali-
tà estetica, né agli spunti di riflessione. 
Risate alternate a concentrato silenzio, 
calorosi applausi e rumoreggianti ova-
zioni finali, si sono così conquistati ad 
esempio due spettacoli dell’autunno 
scorso, L’infinito, nella stagione luga-
nese, e l’ariostesco Furioso Orlando 
con Accorsi al Sociale di Bellinzona.

4. L’anno scorso è uscito il libretto, curato 
da Fabio Pusterla, Grandi avventure di 
giovani lettori (Armando Dadò Editore, 
Locarno), frutto di una iniziativa speri-
mentale che si è svolta durante l’anno 
scolastico 2011-2012, sempre al Liceo 
cantonale 1 di Lugano, un corso durante 
il quale gli iscritti (diciotto studenti di ter-
za) dovevano approfondire il personale 
rapporto con la lettura, il leggere, le opere 
letterarie svincolate dai programmi sco-
lastici. Alla fine hanno scritto dei testi, 
qui raccolti, una testimonianza sulla 
propria storia di lettori: come lo sono di-
ventati, i libri che preferiscono, cosa si-
gnifica leggere… A parte il fatto che, ov-
viamente, qualche interesse di partenza 

doveva esserci e l’impressione che questi 
ragazzi siano un po’ speciali, sorpren-
denti risultano alcuni titoli citati (libri 
letti in un passato più o meno recente): 
accanto agli scontati Harry Potter o 
Siddharta, si va da Vita e destino di 
Grossman a Il cavallo rosso, da De 
Amicis a Senza famiglia di Malot, opere 
e autori che non avremmo pensato di tro-
vare ancora nella biblioteca casalinga di 
un ragazzo d’oggi. Comune a tutti è in 
ogni caso una passione che nasce in fa-
miglia, da genitori che amano i libri e che 
hanno saputo trasmettere questo amore 
ai figli. E spesso il punto di rottura e di 
non ritorno è proprio la scuola a segnarlo, 
trasformando la passione in dovere, la li-
bertà dell’avventura e della fantasia in 
lezioni obbligatorie…

5. Citiamo anche i diversi concorsi lette-
rari in cui si distinguono i ragazzi ticine-
si, come il “Premio Chiara Giovani” e al-
tri a carattere regionale, come il bellinzo-
nese “Castelli di carta” per giovani e 
adulti. Leggendo i racconti di coloro che 
amano scrivere e che, ancora prima, so-
no dei lettori, si vede che in fondo risulta-
no meno influenzati e influenzabili 
dall’uso degli strumenti tecnologici di 
quanto si sarebbe portati a pensare. A 
questo proposito chiudiamo citando il 
progetto di ricerca “TiScrivo” avviato a 
fine 2011 dalla SUPSI con l’intento d’in-
dagare proprio la scrittura dei giovani ai 
tempi delle “chat”. Prima della pausa 
estiva si è conclusa la fase di raccolta dei 
testi (quasi 2000) prodotti da allievi del-
le scuole medie ed elementari ticinesi 
(scelti su base statistica). La conclusione 
è prevista nel 2014. E allora ne sapremo 
di più sull’argomento.
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